RELATIONE 

Delle Cerimonie, & apparato 
della basilica di S PIETRO 


NELLA CANONIZATIONE 

DEL GLORIOSO SANTO 

FRANCESCO DI SALES 

VESCOVO DI GENEVA 

Fatta dalla Santità di N. S. 

ALESSANDRO VII. 

IL DI XIX. APRILE MDCLXV- 
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AlI’IlJuftrirs.c Rcuercndifs.Sig.e Padron Colendifs, 

MONSIG. RASPONI . 
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Segretario della Sacra Conlùlta &c. 





C** lictnzM tlt'Supfrhrf. 


Ìilufcrift.€ Rc'uercndifsiSig.Padroh Colendifsv • ; 

h 

E R tnojlrara Ì^SJlluftrifetPtA in ogni cof^ 
giontura il mio dimtifsimo o[fequio ^ mi fo 
lecito di dedicarle la predente Lettera di rag- 
guaglio della fontione della Canoni^a^ione 
del Gloriofo V^efcouodi Geneua F rancefco 
di Sales yCome à Quello , che hehhe occafone di 'venerare (fuel 
' Santo Corpo in Armest tmentre andò desinato T^untio a tute i 
' Rf ,ff Principi del Chriflianefmo , Supplico humilifsima^ 
mente V •Sdllufirifs*a iegnarf di dargli benignamente luogo 
con\n huvtanifsimc gradimento'^ e continuarlo a me nella jua 
pregiatifsima protettione , egratia i e Is fo humilipima ri^ 
uerenc^a» Roma 

J)iV*SAÌlufirifs.eRetferendifs, 




Viuotift^ ohligatifuSeruìtore 
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iartolontto Zupaxdi. 
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S I G K 0 R M I 0 : 3 

L benigno gradimento moHrato da V. S. della relationc da me 
crarmelTale fin dall'anno i6f8.dellecerimonie,S: apparato del> 
la Badlica di S.Pietro nella Canonizacioiie feguita ali bora di 
S.Toimfodi rillanouaj raidàginfioniociuo di ragguagliarla 
bora di tutto il fegitito in ordine all aura Canouizatione di 
S.FrancefcodìSales VelcouodiGeneiia fitta daNoÀroSig* 
Alefìandro VIL domenica proibipa pzlba li 9. del corrente 
mefe d’Aprile . 

Nel qual giorno dibuontnattino Tua ^ancicàjaccompagnatada buon lutmere’di 
Trencipi .Batonbe CaBalieri Romani, e da’Aioi tamil iaii,(ì portò a drimira nel- 
la camera della bacriftia^oue fu fubko veilito de’ /acri param.uti ciocfalda.amic- 
to,caniifce,cirgolo,fio1a,pidlale di color biancone corouce ancke le tempia con_« 
il Ibllco Regno pontificio>& in quello tempo accefa gran q uotiti di cerei dalli 
chierici della Cappella > furono diftrrbuiti dalli £ig. Maeftri delle cerimonie di 
N S a tutti li Emmentifs.Cardinali, Prelati lOfHtia li, e familiari di Tua Santità t 
che già fi tiouauano raguuati nella Cappella di Si/io per afliflere alla douuca-* 
fantiooe. 

Prima ciré N.Slg vfcifie dalla raedefima racrìflia furongli prefentaci dall’ Ecc-' 
Sig. Duca di Crequi Ambafciadordel Criftianifi. Rèdi Francia , deputato da^ 
fua Maefià per lupplicar NoflroSignore della Canonizatione del Beato France- 
feo di Salesitrè cerei, due de 'quali maggiori del terzo furono dal primo Maeftro 
delle cerimonie di ordine di iua Beatitudine medefima confegnatt a due ali* hora 
più degni (ccolari del foglio , cioè EccellenciUìmi signori Frencipi Don Mario, 
e Don Agofiino Chigi , « l'altro a Monfignor delia ciaiaMaefirodicamera di 
fuaBeatitud. Erano ne imedsfimì cerei fcolpiti con mirabile artificio l’imagiiie 
del SantOjl'arroe del F3pa,del Rèchrifiianils.dei]e Monache dall'Ordine delTa^ 
,VifirarìonC]infiicuiro dal d.Bcatoìà fpefe delle quali fono fiate fatte tutte le cofe 
neceSirie per quella folenne Ganonixatione.Indi porcata procellìonalméte la Cro- 
ce da M6fig.de Bourlenmnt Auditor di Aota , e Suhdiacono apoflolico.a cui pre- 
cedeuano l’Accolito <fell'Inceofiere,e glialtri fette Accoiiticon i caodelieri,fegué- 
do, apprefib i due Principidel loglio con imedefimi cerei, andò N. Signore a pie^ 
di alla cappella di Siilo, afiiflico dalli sig.Card. Diaconi Orlino , &RoDdinino, e 
Icruico dalli Monfig. Occallera.e Carpegna Auditori di Rota, che folleneuano le 
fimbrie an(eiiori,e dal sig. Arabafciaaor di Francia , che reggeua le pofieriori. 

Cionco al faldillorio.& inginocchiato gli fit doppo breue oraclone portato il 
libro, che follemico poi dal signor Cardinal Barberino primo Cardinal Vefeou», 
mentre tei!euan la candela Ti Vefenui nllìftenti, fìiineflb da fua Saltici gii 
alzatali in piedi intonato l’hiano Aue maris (Iella ; doppo di che piegati di mio- 
uo i ginocchi finche fu cantatala prima Arofe , fi ailife nella..fcdia pontifica- 
leporucile con la mitra incapo.e con yna pieciola candela accelà nella finiHra_« 
maio, mentre con la delira benediceua ripopolo» Fufotco il baldacchino portato 
alla Balilica Vaticana, calandoli dalla mtoua maellolà fcala fino alla porta de fu- 
perbi porcicirchelarctaci a man finillra fi girò poi la gran piazza fino alla guglia» 
precedendo il clero tutto fecolaie,e regolare mm efencaci dalla folenne pioceflìo- 
ne nè pure i monaci efenti,ò li capitoli delle tré fegnalace Patriardiali,che dentro 
lachiefa anendeuane la venuta di Aia Sanrieàcon la medema ordinari difix fitio> 
ne diiiifi in c^e parti, con la quale il capitolo di s.Pierro medslìmo focto il porti» 
codeirifiefla chieù erafi trattenuto ariceuerla . 

Gli olfitiali tutti della cappella,! famigliari del Papa,Prekci , PeniceatierirVe- 
feoui , Arciaefeoui » Cardinali , & i due Frencipi del foglio con i due cerei 

A a pareua 



pareua cbe h>rffla(reievacorpo di vn/acioiiinto eferctro nrifitir.te fntto gli au* 
fpici di $ • IRai^cefco di Sales , la di cui riiierence immagine effigiata da pennello 
dottiiTiren in vn maeflofo,e denoto flendarJn li poruiia allhora nel mez|[,o della-j 
proceffione daH' padri Minimi deU'Oi dine dis-Francefco di Paula delia Nacione 
rrancefe nmi'con locincte: e fu doppo efpofta alla villa , & alla veneratione del 
popolo, redandoapperoallaTolca della medelima Vaticana Balìlìca . 

Giunto N^^ifàn chiela,& orato per breue fpatio asanci l'altare del ranciffimo 
Sacramencd»e degli Apoftoli,afcefe al foglio pontifìcio eretto quiui con Ursordi- 
naria magnificenza ma prìaoa di auuanzarmi a riferire la conttmiatione di tutte 
le cerimnnie,fi contenti V>S che io le dia vn cenno lolo della fiip^rba qualità 
dell ApparatOtCon che fu in tal giorno adorna e ricoperta la vada mole di quel 
gran Tempio^ In mezo aU’amedi N.S. AlelTandrofettimo , del Rè Chrinianif' 
funo,e dell'Ordine della Vifitacione dipinta in vna gran tela l’effigie del Santo 
iiiori,e fnpra dell* maggiori porte del Tcpio eraefpofla aU'adorationi del popolo, 
che quIul'H innumerabile quantità raccolto folennicaua oon gli applauli sù la gran 
piazza quella re/ta,alla quale non pnteua contribuire con la nrefenzaper la mnlrì* 
tudine de’prencipi ,e canai ieri, che giànaueuano occupaci 1 luoghi della Chie£i. 

Le ordinarie capezzariedella fiorei ia Apoftolica.che fbpra ogni ordine di|va« 
gheaza, e di celebrità donlingolar’arte tràcutte l'altre di Europa coprendo lc_a 
mura di quel gran portico,aprit>ano cento.emiile bacche agli encomi di quel fa- 
molo Raffael di Vrbino,cne ledifegnò , facevano vago,e fuperbo frontefpitio 
alle porce^ perlequali li entia dal mèdemo portico nella chiefa, &vgualmence^ 
nella parteefteriore,e nell’interiore altre immagini del Santo , Cnllenutefapra le 
armi ìAelTe di Aia Santità, e del RèChriAianiAimo , difpoAe tucce con tal limme- 
cria. & adorne confcftoni di cosi nobil paramenri, che corrifpondeuano con l’ag* 
giubata viuformicà ali’ apparato del Tempio. 

Neiringrello dal quale dii fulleuò in vna pia,èdiuota mediratione il penllero 
alla gloria, oon che trionfa nel Cielo il noAro Santo , ben potè vederne (otte gli 
occhi vn viiioefemplarenella magnifica vaghezza della rifplendence Bafilicat e 
che altro poteua concepire humanamente , f; non che vna patria celeAe> mentre 
per rapprefentare l'idea della beata Gierufalemmeconcorreuano r fulgori d' infi* 
■ice faci, che s&uillauano per ogni luogo; la ricchfzzadslle fece.e degli ori, che 
pendeuano dalle pareci;la melodia della fuauiffimamufica, di che rifonaua l'aria; 
la macAàdtl Pontefice, che enipiua [vn eccello trono ; eia maeAofa Corona dì 
57 » Cardinali , di 54 * Vcfcoiii, ed'innumerabili Prelati ciutt inhibicì facri far- 
inaila no piu che vn corpo di terrena corte,vncompoAo dì beatitudini; eterna . 

Afarauigfinfoa vedern era l'apparato della cbiela tuttA>chec6n vagì vaiforroi- 
tà di damafchicremeii liAaci d’oro ,e tramezzati con coltre di broccato parrò» 
riua nó minor Aupore per la ricca magnìficeii7a,che prr la difpoAa nrdtnariffima 
Annnetria. I feteantadue teli de’ medefimi damafehi di altezza di oitàntadue pal- 
mi e mezn, che ricopriuano liquattropihAroni,foprade’qualt li foAiene la vaAa 
mole della cuppcla.conalcrì otto pilaArì della principal naue della chiefa, era- 
no, e fono il principio della grande, e maeftofa opera,che a Oio piacerdo.fotto gli 
aulici) di noAro Signore rondnrraffi ben toAo a fine , cioè di vedere arricchica_j 
laSaereAiadiquel Tempio d'vn paramento proprio , & adattato all’ ampiezta 
di quelle mura, fimza ches’habbiano a fpogliar più per l’amienire in limili con- 
gìBntiire tutte le guardarobbe di Roma per adornarle. Frà i capitelli de* me* 
definii , e degl) altri pilaAri della Chiefa eollocauanfi le armi di lua Santità, e del 
RvCbrìAianifTimo, efottodi eAe pendeuano dentro vna frantela fopra ogni ec- 
cellenza effigiate , e dipinte diuerieheroiehe , 0 rairacolofe opera tinnì del San» 
fo.er^l int7o<’el Tenipio dille ricchieircautte ne' meJcfim* rìlaAroni d-1- 
J ;i- I . "il - ■'Ha J v.iotin;i7 «J-'l p pi'.’ l'iie llen'^’di 


ò’oiroditocretnrlìrofioratld'ofoaiihriuerita immagine del iJt«..ViIle Tor- 
ci** biarchc di é.liKl vnaacceftfopra nobili candelieri di ciliari fuiri lumeg- 
giati d'oro fplendeuanod’imoroo al giro della coppola , eflei.déndorene tìmiì 
stente perii refìame del cornicione della chiefa altra nobiliinma quantità . 
reiìdeoaao p-ùconrpicua la pompa, &accrcfceuatio più di lume alla celebri- 
ti della funtione. Sopradi cia'chedunoaltare riluceuaèo lei grolTe faci , c_» 
fe opi altare pareiia per (efteirovn gran tempio • non farà hiperbole il di-c, 
'cheUmaggiore,quellociocdoue fi cudodifcoiio i corpi dc'gloriofi Aprftoli , 
eravnritrattodel TronoOiuino cipoRo alla debolezza dell’hiiniane ( iipilie. 
ouepiu delletorcte, e delle taci, che vi riluceiiano intorno , folgorecgiauano 
gli ori. e gli argenti, che lo componeuano da fnndamerti. 

All’incor.trodiquedofi folleiuuaampio , e fpatiofo Theatro, che à poco à 
pocofoauenientcalcendendo, veniua in fine a formare raltezz.a di qnact.ndici 
palmi. Quiui fopra alcuni gradici ergeafi il gran Soglio Pontificio, da i lati 
del quale difpolli i fedilide' lìgnori Cardinaìi, e doppo q^uclli altri p ù baifi 
pergli Arciuefcoiii,Vefcoui,e ^cKitentieridi san Pietro,fi formaua da’ mede, 
unti purpurati,e mitrati di Citrino, tutti iithabiti facrt, vra religiofa coroni^ 
al filo Vicai io; mentre il circuito delTcacro era pal.iér.e di liighezza i36. 

Dietro a’fediiide'Vefcoui erano adifi li Monfig. Conti Goneniator di Roma, 
l’Auditore della Camera, e ProtoitotorM Apoflolici da vita parte i dail'altrt.-- 
I (ìeneraliiC Procuratoti generali dc’Regolati i come parnn'ntc fopra i gradii. i 
del gran foglio ftauano li Mófig- Auditori di Ruota, Maeiiro del facio Pai z- 
zo,e Chierici diCamera.Topra i tré gradini, per i quali per tutta la larghe? za 
s'afeendeua nel roezo del Teatro fedeiiaiio i votanti diSrgnatura dì Gialliiìa, 
i Refetcìidariiigli Abbreuiacori.gli AfiuocatiGonciftonali , & altri Ollic-ali 
della Cappella Poitciiìcia . tormauafi ne'medcfimi gradini incontro l altaie.^ 
vn remìcircolo,oue lafciatufi vn fico proporcionato perii Faldiltorìo di N*« 
ftro Signore, che quiui per orare era collocato . 

Ail incontrodelTcatro,e fotco ilgitodella'gran cuppola erceafi vn Trono 
Reale per la Maefià della Regina di Suetia-.occupati dìiierfi palchetti d;)l 
Sigdoia Ducheffa >{ogliedei Signor DonPietro d'Aragona^'mbafciadoieCac- 
toIicp;deIle Signore Piincipefle Cognata, Nipote, e Parenti di fua Santitij e.^ 
glialuida diuerf: altre Dame , che tutte Tocco aggluflate gelofieripoiiette.^ 
viddero. fenza elTer vedute, commodifTimaraence lafuntione. 

Occupaiiano altri pa]chetti,come pure le loggie delle niccltie, oue fi cófcr« 
uaro'le rcliq.molti altri Pi cr.cipi,cioe li signori Ambafeiador di Toscana, Don. 
Sigifmondo Chigi>PiencipcPamphilio, Conte Nadafti Primo Giudice d’Vn» 
gheria,eX^ODfighere di S. M. Cefarea, Ptencipe di MonaC 9 >& altri infiniti 
Perfoaaggij che troppo lungo farebbe U numerarli . 

Ma ritornando bora alla defcritcione delle cerimonie facre , dopo eflermt 
forfè troppo prolifiameDte diffufo in quella dell' eftrinfeco adornamento del 
Tempio: feguoadire aV> Signoria, che doppo che fu affifafua Santità nel 
foglio ricucete immediatamente a! bario della mano i Cardinali, i Vefcoui,.‘Uj 
^ello del ginocchio, & a quello del piede gli .abbati, e Penitentietù 

Doppo di che condotto ii signor Ambafeiador di Francia Duca di Criqui 
come Procuratore della Cat oriziitlone auanti i fcalini del foglio potttificio 
<^lstgnor Carlo ViuceozoCarcarafio Maefiro delle cerimonie di fuaSantic.-i, 
inginocchiato il signor Duca in mezo al signor Bottini Aunocato Corcilto- 
ziale,S{ al medefimo Maeflro delle ceiemonie , 1 Auuocaio a nome deH'iflcflH 
stgnor/Hica fece la primaliiflanza per parte della Maellà Chrifihni.funa del 
Redi Fiarci,’ Con la l'arola ( /nllanter ) j ere he di fjn B'^ar'iti'il'c loUc di- 
cl'iaiaiOjf diii-..ii;a ;?ni t.. il iKito pia.iccf o di a j ii’d- ''m-:-'-!! c 
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che come a Santo poteflc in àuueaire prefhrglifiogni vcnenti6ne SSTIa dui- 
fiianUàttttta. 

A che rirpondcndo breuetnence in oome di fua Santità Monfìgnor NerHo 
Sccietario de Breiii a Principi, efortò nitti con concetti di fonuna hde verfo 
il Beato acf implorar deuotamence raiTiHenxa Dinina inaf&re di così rileuan- 
te impc-rcaraa . E fedo /i/ollro Signore dal foglio, epoliofi inginocchioni al 
falddiorio, vi fi trattenne infin tantoché da'Mufici nirono cantate le I,icaiùe 
de’ Santi . 

Dpppo tornato al foglio , replicò!’ Aimocato , prefenti rAmbafciadore< & 
il Maellro delle ccremonie le loedefìme preghi *re con le pirol [ InUanter,8c 
Infiautitts; ]eMon(ignor Nerlidi nuouoa nomedi fuajaniiu rifoofe.che^ 
fi tercaiTe a (applicar Dio benedetto ,&ad inuocar deuntamente le Inlpira» 
noni dello Spirito Santo > ilche facendo , fua Beatitudine tornò ad ingiuoc- 
chiarfì al faldiftotio , & il signor Cardinale Orfìno Diacono ^iTiftente à man_« 
delira imuorò con alta voce f Orate ] e doppo breue oraiione il signor Cu- 
cirai Rondii ino Diacono Anidence a man (iniftì a dicendo parimente in tuono 
alto [ Leuate ] portato alla santità fua il libro , ecandela da i raedefiBni fo* 
pradetei Veferuiadinenti, intuonò il [ Veni Creator Spirltus ] chefupoipro- 
feguito (ino alfine da tutto il choro, e piegate di ououo le giuocchia fino al 
cetraine della pntaadrofa, tornò dopo con la mitra al foglio i e quiui depo* 
nendola» fu cantato dalli Mufìci il verfetco [ Emitcefpiritiim uiura Sfcreaf 
biuicor. Alleluia]; e rirpofiodalmededmo Chorode* Mu/ici ( £e reno.ia* 
bi> faciem terra:, Alleluia)recitò fua Santità TOratione dello Spirito santo 
( Deus qui corda fidelium&c. ) Teunimta 1 Oratione s’adifè di nuouo No- 
iLro Signore con lamitra. el*,fuuocato ioginocchioni a fato del signor Amba"' 
feiadore fece a fua Santità la tenta tndanzacoa le parole ( Inftanter « Inftaa* 
cius&Inftantidimè . 

Doppo le quali triplicate fuppliche chiaramentè rifpofe Monfignor Neri! » 
eder determinata la Santità fua, così infpirata dall’Altidlmo di concedere^ 
al Beato Francefeo di Sales Vefceuo di Geneua il meritato» e gloriofo tico* 
lo di Santo, in elTecutioae d! che fedendo fua Beatitudine con la mitra » prO" 
nunciò la fentenza delia Canonizatione di e(To » la quale accettata in nomCM* 
deirArabafciadore daH'AHUOcato , e refe dal medefimo Ambafciadore per par», 
tedifiia AraeflàChriflianiflimahumilmente gratie a Nofìro Signore , lo fup* 
plicò di nuouo , perche fìdegnafTe di commettere la fpeditione delie Sollc-J 
Apoftolichefopra la medefìmaCanonizatiooe, a checondcfcendendo pronta* 
mente Santità, rifpofe ( Decernimiis ^ e rogati deiratfo della mededma 
Canonizatione i Proconotarij quiui prefenti, così ricercati daU'AuiiocatOtac- 
ciòne publìca/fero varijlnllromenti ( ad perpenum rei memorianii .) Et in 
teflimonjo di nuouo rendimento di gratie afcefosù i gradini del foglio Tiltef» 
lo signor Duca di Criqiiì baciòa fua Santità il piede . ^ ' 

Indi deMfla da fna Santità lamiera Intuonòil principio deirHiaao ( TeJì 
Deutn Jandamiis ) &alla di lui voce rilpofero in vn'inflant* varie , e fefleg- 

f lanci voci, e fuoni di molti Tainburrì , e Trombe, che applaudeuano irs.^ 
'eira alla gloria accidentale , che in quel punto s'accrebbe al Santo nel Cie- 
lo , feguendo apprefTo lo Itrepite dello fparo delle Bombarde, e de'Moralec- 
ti nella piazza di san Pietro , e nel Caftel sant’ Angelo , & vdendofi in vn fubi* 
co riempir l’aria, & i cuori di giubilo vnluef^e > il deuoto fuono di ntce_f 
le Camj^ne delle Chiefedi Roma . 

Fù intanto terminato l'Hinooda i Muilci • oel fine del quale cantò il Diacoo 

no 
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tm ikiicnente dalla mah defirail verib ( Ora pio oobìs Beate FraiXifce. Allei.) 
ejrifpofto da’inedelìmi mufici (Ve dig'ni elKciamiir &c,)cartò NoflroSigno- 
rei<*n l'afTiftenza de'noroirati primi Vefcoiti l’Oracione propria di S.'FraiìCe- 
fcoidoppola quale immediatamente il sig. Cardina le Carlo tlaiberino Diaco- 
no} che deurua cantar lEiungello nel corno finiftro del foglio pontificio iu_} 
piedi. &in nome del popolo recitò il ( Confiteor) e giunto alle parole ( Pe- 
no.& hulo, Petrura. & Paulum ) v'aggiunfe ( Beato PraiKifco, &c BeatuiTL-> 
Franeifeum) la quale aggiunti fatta anche da fui Beatitudine nella folita-* 
Oratiooe della Beuedittione . benedilTe in fine foleuneinente il popolo, & 
alcefo al foglio picciolo. cominciòTerza > e vefijto apprello de’pavamemi del 
facrificio.ofleri quello con lefolite folennìtà , iiapoheui folamciitc di più ne’ 
propri) luoghi tre Orationi di San Francefeo . cioè la prima propria , la fecre- 
ta, e l'Oratione poft comm.prefa dal commune , e neiroffcrtoi io le infrafciit- 
Koblationi. 

Letto il verficolodeiroffiercòiio riceuè (Uasantità già ripoiia in Trono , 
coolaMitraincapoIein&arcritteoblartioni. che oiaate con Tarmi di fiia_. 
Santità medefimi. e del Rè CbriltianiiVimo le prefentarono i primi tré Car- 
dinali di ciafoan’lordine della Congregatione de facri Aiti. cioè U sig. Car> 
dina] GinettiprìmoVefeouo, il aig. Cardinal Brancacci primo Prete , if 
sig. Cardinal Rondinino primo Diacono, feguitati da Monfignor Vefcoio 
d'euroux, mandato dal Rè.é'cierodi Francia per domandare la Canonizatione 
del medefimo Santo . Ofieri il sig. Cardinal Ginetti due cerei dorati , e grandi, 
ibfienuti da due familiari di Aia Eminenza , e Monfignor d’Euroux vn picciOl 
cereo parimente dorato, con vn caneftrello Amile con dentro dwe 7* ortore . 

Il siz- Cardinal Brancaeci due pani grandi , dorato Tvno> c l'altro ioargen. 
tato, che parimente portauano due fuòi famigliari i &il Vefcouo Aidaco vn’ 
altro picciol cereo, con due colombe dente* ad vn altro inargentato cane* 
ftrello . 

11 sig. Cardinal Rondinini due Barilotte, la prima piena divino, e ricopeiv 
hd ’oro, la feconda inargentata , e piena d'acq.iai e Monfignor Vefcouo fu- 
detto vn cereo fimile a gli altri, e diuerfi vcelli di varie fpecle ben ciiflodici,e 
jifbetri entro vn’altro ceAtfllo fregiato d'oro, e d argento . 

Doppole Aidette oblationi fu da’Signori Caidinali baciata a Aia Santità la 
fhano,& il ginocchio i da Monfignor VefeoDo d’Euroux il ginocchio, come il 
piede dalli In nobili Francefi .che haueuano portato le oblationi da elfo fat- 
te , e dagli altri famigliari de'signori Cardinali il piede . 

Infine della Mefia Noftro Signore diede la Benedittione folenne , .conce- 
dendo Indulgenza plenaria a tutti quelli, che A trouar*oo quiut prefentii 
cosi terminando JAdeuotafuncione, finilcoanch’io-baciandoa V.S. diuotamenf 
(eleauni. 
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